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2 Suppl. ord. n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 13 del 31-3-2017 (n. 11)

LEGGE 29 marzo 2017, n. 5.
Proroga dell’esercizio provvisorio per l’anno 2017.

REGIONE SICILIANA
L’ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
PROMULGA

la seguente legge:

Art. 1.
Proroga dell’esercizio provvisorio

del bilancio della Regione

1. Il Governo della Regione è autorizzato, ai sensi del-
l’articolo 43 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118
e successive modifiche ed integrazioni e delle disposizioni
contenute nel punto 8 dell’Allegato 4/2 al medesimo decre-
to legislativo n. 118/2011, nei modi, nei termini e con gli
effetti previsti dall’articolo 6 della legge regionale 8 luglio
1977, n. 47 e successive modifiche ed integrazioni, ad
esercitare provvisoriamente, fino a quando non sarà
approvato con legge regionale e comunque non oltre il 30
aprile 2017, lo schema di bilancio annuale della Regione
per l’esercizio finanziario 2017, secondo gli stati di previ-
sione dell’entrata e della spesa ed il relativo disegno di
legge approvato con deliberazione della Giunta regionale
n. 423 del 17 dicembre 2016, secondo le disposizioni di cui
alle leggi regionali 29 dicembre 2016, n. 27, 29 dicembre
2016, n. 28 e 1 marzo 2017, n. 4, nonché secondo le relati-
ve note di variazioni. 

Art. 2.
Entrata in vigore

1. La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana ed entrerà in vigore il gior-
no stesso della sua pubblicazione.

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge della Regione.

Palermo, 29 marzo 2017.
CROCETTA

Assessore regionale BACCEI
per l’economia

NOTE

Avvertenza:
Il testo delle note di seguito pubblicate è stato redatto ai sensi dell’art. 10,

commi 2 e 3, del testo unico approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invaria-
ti il valore e l’efficacia degli atti legislativi trascritti, secondo le relative fonti. Le
modifiche sono evidenziate in corsivo.

Note all’art. 1, comma 1:
– L’articolo 43 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,

recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi con-
tabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009,
n. 42.” così dispone:

«Esercizio provvisorio e gestione provvisoria. – 1. Se il bilancio di
previsione non è approvato dal Consiglio entro il 31 dicembre dell’an-
no precedente, la gestione finanziaria dell’ente si svolge nel rispetto
dei principi applicati della contabilità finanziaria riguardanti l’eserci-
zio provvisorio o la gestione provvisoria.

2. L’esercizio provvisorio del bilancio non può essere concesso se
non per legge e per periodi non superiori complessivamente a quat-

tro mesi, nei modi, nei termini e con gli effetti previsti dagli statuti e
dall’ordinamento contabile dell’ente. Nel corso dell’esercizio provvi-
sorio non è consentito il ricorso all’indebitamento.».

– Il punto 8 dell’Allegato 4/2 del decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5
maggio 2009, n. 42.” così dispone:

«Principio contabile applicato concernente la contabilità finanzia-
ria – 8. Esercizio provvisorio e gestione provvisoria – 8.1 Nel corso
dell’esercizio provvisorio, o della gestione provvisoria, deliberato o
attuato secondo le modalità previste dall’ordinamento vigente, gli
enti gestiscono gli stanziamenti di spesa previsti nell’ultimo bilancio
di previsione, definitivamente approvato per l’esercizio cui si riferisce
la gestione o l’esercizio provvisorio. Ad esempio, nei limiti degli stan-
ziamenti di spesa previsti per l’esercizio 2015 nel bilancio di previsio-
ne 2014-2016.

8.2 Per gli enti locali che non approvano il bilancio di previsione
entro il 31 dicembre dell’anno precedente, l’esercizio provvisorio è
autorizzato con il decreto dell’interno che, ai sensi di quanto previsto
dall’articolo 151 comma 1, TUEL, differisce il termine di approvazio-
ne del bilancio, d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze,
sentita la Conferenza Stato-città ed autonomia locale, in presenza di
motivate esigenze.

Per le regioni che non approvano il bilancio entro il 31 dicembre
dell’anno precedente, l’esercizio provvisorio è autorizzato con legge
regionale, per periodi non superiore a quattro mesi. La legge regiona-
le di autorizzazione all’esercizio provvisorio può prevedere che sia
gestito lo schema di bilancio di previsione annuale approvato dalla
Giunta ai fini dell’approvazione da parte del Consiglio regionale.

8.3 È consentita esclusivamente una gestione provvisoria nei
limiti dei corrispondenti stanziamenti di spesa dell’ultimo bilancio di
previsione approvato per l’esercizio cui si riferisce la gestione provvi-
soria nei casi in cui:

1) il bilancio di esercizio non sia approvato entro il 31 dicembre
e, per gli enti locali, non sia stato differito il termine per l’approvazio-
ne del bilancio o, per le regioni, il Consiglio non abbia autorizzato l’e-
sercizio provvisorio;

2) il bilancio di previsione non sia approvato entro il termine del-
l’esercizio provvisorio;

3) nelle more dell’approvazione del bilancio di previsione, se, nel
corso dell’esercizio provvisorio, risulti un disavanzo presunto di
amministrazione derivante dall’esercizio precedente.

8.4 La gestione provvisoria è limitata all’assolvimento delle
obbligazioni già assunte, delle obbligazioni derivanti da provvedi-
menti giurisdizionali esecutivi e di obblighi speciali tassativamente
regolati dalla legge, al pagamento delle spese di personale, delle spese
relative al finanziamento della sanità per le regioni, di residui passi-
vi, di rate di mutuo, di canoni, imposte e tasse, ed, in particolare,
limitata alle sole operazioni necessarie per evitare che siano arrecati
danni patrimoniali certi e gravi all’ente.

Nel corso dell’esercizio provvisorio, possono essere impegnate
solo spese correnti e le eventuali spese correlate, riguardanti le parti-
te di giro, salvo quelle riguardanti i lavori pubblici di somma urgen-
za o altri interventi di somma urgenza. In tali casi, è consentita la
possibilità di variare il bilancio gestito in esercizio provvisorio,
secondo le modalità previste dalla specifica disciplina di settore.

Nel corso dell’esercizio provvisorio, non è consentito il ricorso
all’indebitamento e gli enti possono impegnare mensilmente, per cia-
scun programma, unitamente alla quota dei dodicesimi non utilizza-
ta nei mesi precedenti, spese correnti non superiori ad un dodicesi-
mo delle somme previste nel secondo esercizio dell’ultimo bilancio di
previsione deliberato, ridotte delle somme già impegnate negli eser-
cizi precedenti e dell’importo accantonato al fondo pluriennale (la
voce “di cui fondo pluriennale vincolato)”, con esclusione delle spese
tassativamente regolate dalla legge, non suscettibili di pagamento
frazionato in dodicesimi e le spese a carattere continuativo necessa-
rie per garantire il mantenimento del livello qualitativo e quantitati-
vo dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relati-
vi contratti.

I rimborsi in c/capitale di somme non dovute o incassate in
eccesso, quali i rimborsi degli oneri di urbanizzazione, costituiscono
spese non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi.

8.6 La gestione in dodicesimi dell’esercizio provvisorio riguarda
solo gli stanziamenti di competenza della spesa al netto degli impe-
gni assunti negli esercizi precedenti con imputazione all’esercizio
provvisorio e dell’importo del fondo pluriennale vincolato.

LEGGI E DECRETI PRESIDENZIALI
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Gli impegni assunti negli esercizi precedenti, in quanto “già
assunti”, non sono soggetti ai limiti dei dodicesimi e comprendono
gli impegni cancellati nell’ambito delle operazioni di riaccertamento
dei residui e reimputati alla competenza dell’esercizio in gestione.

Pertanto, nel corso dell’esercizio provvisorio:
a) sono impegnate nel limite dei dodicesimi le spese che, per loro

natura, possono essere pagate in dodicesimi;
b) sono impegnate, al di fuori dei limiti dei dodicesimi, le spese

tassativamente regolate dalla legge, quelle che, per loro natura, non
possono essere pagate frazionandole in dodicesimi, e le spese a carat-
tere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livel-
lo qualitativo e quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a seguito
della scadenza dei relativi contratti.

8.7 Nei casi in cui è consentito assumere impegni senza fare rife-
rimento al limite dei dodicesimi, le spese sono impegnate nel rispet-
to del principio contabile generale della competenza finanziaria, con
imputazione agli esercizi in cui le spese sono esigibili, nei limiti degli
stanziamenti dell’ultimo bilancio approvato.

8.8 I tesorieri gestiscono la spesa per dodicesimi, facendo riferi-
mento agli stanziamenti di competenza al netto degli impegni già
assunti negli esercizi precedenti e dell’importo accantonato al fondo
pluriennale (la voce “di cui fondo pluriennale vincolato)”. Non sono
soggetti ai limiti dei dodicesimi gli impegni assunti negli esercizi pre-
cedenti ed imputati all’esercizio cui si riferisce l’esercizio provvisorio,
e le spese tassativamente regolate dalla legge o non suscettibili di
pagamento frazionato in dodicesimi.

8.9 In caso di esercizio provvisorio o di gestione provvisoria,
all’inizio dell’anno l’ente trasmette al tesoriere l’elenco dei residui
presunti all’1 gennaio dell’esercizio cui si riferisce la gestione o l’eser-
cizio provvisorio e l’importo degli stanziamenti di competenza dell’e-
sercizio dell’ultimo bilancio di previsione approvato cui si riferisce
l’esercizio o la gestione provvisoria, con l’indicazione della quota di
stanziamento riguardante spese già impegnate e quella relativa al
fondo pluriennale vincolato.

Gli importi della voce “già impegnato” possono essere aggiorna-
ti con delibera di Giunta, sulla base di dati di preconsuntivo dell’an-
no precedente.

8.10 Considerato che il riaccertamento dei residui costituisce
un’attività di natura gestionale, è possibile procedere al riaccerta-
mento straordinario dei residui di cui all’articolo 3, comma 7, del
presente decreto, e al riaccertamento ordinario dei residui di cui
all’articolo 3, comma 4 del presente decreto, anche nel corso dell’e-
sercizio provvisorio, entro i termini previsti per l’approvazione del
rendiconto.

In tal caso, la variazione di bilancio necessaria alla reimputazio-
ne degli impegni e degli accertamenti all’esercizio in cui le obbliga-
zioni sono esigibili, è effettuata, con delibera di Giunta, dopo avere
acquisito il parere del l’organo di revisione a valere dell’ultimo bilan-
cio di previsione approvato. Alla delibera di Giunta è allegato il pro-
spetto previsto dall’articolo 10, comma 4, da trasmettere al tesoriere.

A seguito del riaccertamento ordinario e/o straordinario dei resi-
dui di cui all’articolo 3, commi 4 e 7, del presente decreto, l’ente tra-
smette al tesoriere l’atto di approvazione del riaccertamento dei resi-
dui.

8.11 Nel corso dell’esercizio provvisorio, per garantire la prose-
cuzione o l’avvio di attività soggette a termini o scadenza, il cui man-
cato svolgimento determinerebbe danno per l’ente, è consentito l’uti-
lizzo delle quote vincolate dell’avanzo di amministrazione sulla base
di una relazione documentata del dirigente competente. A tal fine,
dopo avere acquisito il parere dell’organo di revisione contabile la
Giunta delibera una variazione del bilancio provvisorio in corso di
gestione, che dispone l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione vinco-
lato determinato sulla base di dati di pre-consuntivo dell’esercizio
precedente.

Sono altresì consentite, con delibera di giunta, le variazioni
compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi limita-
tamente alle spese per il personale, conseguenti a provvedimenti di
trasferimento del personale all’interno dell’ente.

8.12 Considerata la natura autorizzatoria del bilancio di previ-
sione, nel rispetto della disciplina generale riguardante il fondo di
riserva, nel corso dell’esercizio provvisorio è consentito l’utilizzo di
tale accantonamento solo per fronteggiare obbligazioni derivanti da
provvedimenti giurisdizionali esecutivi, da obblighi tassativamente
previsti dalla legge (quali, ad esempio, le spese per le elezioni in caso
di stanziamenti non adeguati nella spesa corrente) e per garantire la
prosecuzione o l’avvio di attività soggette a termini o scadenza, il cui
mancato svolgimento determinerebbe danno per l’ente.

A seguito dell’approvazione del bilancio di previsione, con riferi-
mento all’esercizio in corso, il limite massimo di accantonamento al
fondo di riserva è ridotto dell’importo del fondo di riserva utilizzato
nel corso dell’esercizio provvisorio.

8.13 Nel corso dell’esercizio provvisorio e della gestione provvi-
soria sono gestite le previsioni del secondo esercizio del bilancio
gestionale (per le regioni) e del PEG (per gli enti locali) dell’anno pre-
cedente.

Nel caso in cui la legge regionale di autorizzazione all’esercizio
provvisorio abbia previsto che sia gestito lo schema di bilancio di pre-
visione approvato dalla Giunta e trasmesso al Consiglio regionale ai
fini dell’approvazione, contestualmente all’approvazione di tale
legge, la Giunta provvede alla ripartizione delle tipologie e dei pro-
grammi in categorie e macroaggregati ai fini dell’esercizio provviso-
rio ed il Segretario generale, o altra figura equivalente, provvede alla
ripartizione delle categorie e dei macroaggregati e capitoli.

Nel corso dell’esercizio provvisorio o della gestione provvisoria è
possibile:

a) per quanto riguarda le spese, effettuare variazioni agli stanzia-
menti di competenza dei macroaggregati compensative all’interno
dei programmi e dei capitoli, compensative all’interno dei macroag-
gregati, anche prevedendo l’istituzione di nuovi capitoli;

b) per quanto riguarda le entrate, effettuare variazioni agli stan-
ziamenti di competenza delle entrate compensative all’interno della
medesima tipologia e/o della medesima categoria, anche prevedendo
l’istituzione di nuovi capitoli. In assenza di variazioni compensative,
con delibera di giunta, possono essere istituiti capitoli di entrata con
stanziamenti pari a 0 nell’ambito di tipologie per le quali già esisto-
no stanziamenti. Nel caso di tipologie di entrata per le quali, in bilan-
cio, non sono previsti stanziamenti, è possibile istituire la tipologia,
sempre con stanziamento pari a 0, con delibera consiliare. Lo stan-
ziamento pari a 0 è necessario per garantire il pareggio di bilancio.
Infatti, considerato che gli stanziamenti di entrata non hanno natura
autorizzatoria (con esclusione delle entrate per accensione prestiti),
è possibile accertare le relative entrate per qualsiasi importo.

Tali variazioni:
– sono effettuate nel rispetto delle procedure previste per la

gestione ordinaria (a bilancio di previsione approvato);
– possono essere effettuate anche con riferimento alle previsio-

ni del bilancio gestionale/PEG riguardanti l’esercizio successivo se
necessarie per consentire la corretta applicazione del principio della
competenza potenziata nel corso dell’esercizio provvisorio, nei casi
in cui, i principi contabili consentono l’assunzione di impegni esigi-
bili nell’esercizio successivo.

8.14 Nel primo anno di adozione dello schema di bilancio auto-
rizzatorio previsto dal presente decreto, gli enti, che al 31 dicembre
dell’anno precedente non hanno deliberato il bilancio di previsione
per l’anno successivo, gestiscono provvisoriamente gli stanziamenti
di spesa previsti per il secondo esercizio dell’ultimo bilancio di previ-
sione approvato, previa riclassificazione degli stessi secondo lo sche-
ma di bilancio allegato al presente decreto.».

– L’art. 6 della legge regionale dell’8 luglio 1977, n. 47, recante
“Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione siciliana”
così dispone:

«Esercizio provvisorio. – 1. L’esercizio provvisorio del bilancio
della Regione può essere autorizzato in base al bilancio di previsione
e al relativo disegno di legge presentato dal Governo e non può pro-
trarsi oltre i quattro mesi. 

2. In regime di esercizio provvisorio, su ciascun capitolo di spesa
del bilancio presentato per il nuovo esercizio sono consentiti l’assun-
zione di impegni ed i relativi pagamenti per un ammontare non supe-
riore a tanti dodicesimi quanti sono i mesi dell’esercizio medesimo. 

3. La limitazione di cui al comma precedente non si applica alle
spese fisse e obbligatorie, alle spese derivanti da obblighi contrattua-
li assunti nei precedenti esercizi, nonché alla gestione dei residui.».

– La legge regionale del 29 dicembre 2016, n. 27, recante
“Disposizioni in materia di autonomie locali e per la stabilizzazione
del personale precario” è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Regione siciliana n. 58.

– La legge regionale del 29 dicembre 2016, n. 28, recante
“Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio della Regione
per l’anno 2017. Disposizioni finanziarie.” è pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Regione Siciliana del 31 dicembre 2016, n. 58.

– La legge regionale dell’1 marzo 2017, n. 4, recante “Proroga
dell’esercizio provvisorio per l’anno 2017 e istituzione del Fondo
regionale per la disabilità. Norme urgenti per le procedure di nomi-
na nel settore sanitario regionale.” è pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana del 3 marzo 2017, n. 9.
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LEGGE 29 marzo 2017, n. 6.

Norme relative agli incarichi fiduciari in enti regionali o
sottoposti a tutela e vigilanza della Regione. Interpretazione
autentica in materia di cessazione dalle cariche negli enti
locali.

REGIONE SICILIANA
L’ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
PROMULGA

la seguente legge:

Art. 1.

Norme relative alla conferma di incarichi fiduciari
di vertice in enti regionali o sottoposti

a tutela e vigilanza della Regione

1. Il comma 1 dell’articolo 3 ter della legge regionale
28 marzo 1995, n. 22 è sostituito dal seguente:

“1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 3 bis,
le designazioni, nomine o incarichi di natura fiduciaria,
per i quali non è richiesta una selezione sulla base di spe-
cifiche competenze tecniche, relativi ad organi di vertice e
a componenti dei consigli di amministrazione o degli
organi equiparati di enti, aziende, consorzi, agenzie, sog-
getti, comunque denominati, di diritto pubblico o privato
sottoposti a tutela, controllo o vigilanza da parte della
Regione, in società controllate o partecipate dalla
Regione, con esclusione in particolare delle aziende di cui
all’articolo 8 della legge regionale 14 aprile 2009, n. 5, con-
feriti dal Presidente della Regione, dalla Giunta regionale
o dagli Assessori regionali, durante il loro mandato, pos-
sono essere confermati, revocati, modificati o rinnovati
entro novanta giorni dalla data di proclamazione del
Presidente della Regione neoeletto. Decorso tale termine
le designazioni, nomine ed incarichi per i quali non si sia
provveduto si intendono confermati fino alla loro natura-
le scadenza.”.

Art. 2.

Interpretazione autentica in materia
di cessazione dalle cariche negli enti locali

1. Il comma 2 bis dell’articolo 11 della legge regionale
15 settembre 1997, n. 35 si interpreta come immediata-
mente applicabile dalla data di entrata in vigore della
legge regionale 11 agosto 2016, n. 17.

Art. 3.
Entrata in vigore

1. La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana ed entrerà in vigore il gior-
no stesso della sua pubblicazione.

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge della Regione. 

Palermo, 29 marzo 2017.
CROCETTA

Assessore regionale BACCEI
per l’economia

NOTE

Avvertenza:
Il testo delle note di seguito pubblicate è stato redatto ai sensi dell’art. 10,

commi 2 e 3, del testo unico approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invaria-
ti il valore e l’efficacia degli atti legislativi trascritti, secondo le relative fonti. Le
modifiche sono evidenziate in corsivo.

Nota all’art. 1, comma 1:
L'articolo 3 ter della legge regionale del 28 marzo 1995, n. 22,

recante “Norme sulla proroga degli organi amministrativi e sulle pro-
cedure per le nomine di competenza regionale.” per effetto delle
modifiche apportate dal comma che si annota, risulta il seguente :

«Norme relative alla conferma di incarichi fiduciari di vertice in
enti regionali o sottoposti a tutela e vigilanza della Regione. - 1. Fermo
restando quanto previsto dall’articolo 3 bis, le designazioni, nomine o
incarichi di natura fiduciaria, per i quali non è richiesta una selezione
sulla base dispecifiche competenze tecniche, relativi ad organi di verti-
ce e a componenti dei consigli di amministrazione o degli organi equi-
parati di enti, aziende, consorzi, agenzie, soggetti, comunque denomi-
nati, di diritto pubblico o privato sottoposti a tutela, controllo o vigilan-
za da parte della Regione, in società controllate o partecipate dalla
Regione, con esclusione in particolare delle aziende di cui all’articolo 8
della legge regionale 14 aprile 2009, n. 5, conferiti dal Presidente della
Regione, dalla Giunta regionale o dagli Assessori regionali, durante il
loro mandato, possono essere confermati, revocati, modificati o rinno-
vati entro novanta giorni dalla data di proclamazione del Presidente
della Regione neoeletto. Decorso tale termine le designazioni, nomine ed
incarichi per i quali non si sia provveduto si intendono confermati fino
alla loro naturale scadenza.».

Note all’art. 2, comma 1:
– L'art. 11 della legge regionale 15 settembre 1997, n. 35, recan-

te “Nuove norme per la elezione diretta del Sindaco, del Presidente
della Provincia, del Consiglio comunale e del Consiglio provinciale.”
così dispone :

«Cessazione dalle cariche. - 1. La cessazione dalla carica di sinda-
co per decadenza, dimissioni, rimozione, morte o impedimento per-
manente comporta la cessazione dalla carica della rispettiva giunta e
del rispettivo consiglio e la nomina di un commissario ai sensi del
comma 4.

1-bis. Le dimissioni presentate dal sindaco diventano efficaci ed
irrevocabili trascorso il termine di 20 giorni dalla loro presentazione
al consiglio.

2. La cessazione del consiglio comunale per dimissioni conte-
stuali del sessanta per cento dei consiglieri assegnati o, nei comuni
con popolazione fino a 15.000 abitanti, dei due terzi dei consiglieri
assegnati, con arrotondamento all'unità superiore, comporta la deca-
denza del sindaco e della rispettiva giunta e la nomina di un commis-
sario ai sensi del comma 4. Ai fini di cui al presente comma, trovano
applicazione le disposizioni di cui al comma 1-bis dell'articolo 10.

2-bis. La cessazione del consiglio comunale per qualunque altra
causa comporta la decadenza del sindaco e della rispettiva giunta e la
nomina di un commissario ai sensi del comma 4. 

3. Nell'ipotesi in cui le dimissioni dalle cariche comportino la
decadenza degli organi comunali o provinciali, la comunicazione del-
l'avvenuto deposito della manifestazione di volontà alla sezione pro-
vinciale del comitato regionale di controllo ed all'Assessorato regio-
nale degli enti locali compete, rispettivamente, al segretario comuna-
le o provinciale.

4. Le competenze del sindaco, della rispettiva giunta e del rispet-
tivo consiglio sono esercitate da un commissario nominato ai sensi
dell'articolo 55 dell'ordinamento regionale degli enti locali approvato
con legge regionale 15 marzo 1963, n. 16, e successive modifiche ed
integrazioni.
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5. Le nuove elezioni avranno luogo alla prima tornata utile.».
– La legge regionale dell'11 agosto 2016, n.17, recante

“Disposizioni in materia di elezione del sindaco e del consiglio comu-
nale e di cessazione degli organi comunali. Modifica di norme in
materia di organo di revisione economico-finanziaria degli enti loca-
li e di status degli amministratori locali.” è pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana del 2 settembre 2016, n. 38.

LAVORI PREPARATORI

D.D.L. n. 1306
«Proroga dell’esercizio provvisorio per l’anno 2017».

Iniziativa governativa: presentato dal Presidente della Regione
(Crocetta) il 23 marzo 2017.

Trasmesso alla Commissione ‘Bilancio’ (II) il 23 marzo 2017.
Esaminato dalla Commissione ‘Bilancio’ (II) nella seduta n. 375

del 28 marzo 2017.
Esitato per l’Aula nella seduta n. 375 del 28 marzo 2017.
Relatore di maggioranza: Vincenzo Vinciullo.
Disposizioni stralciate dalla Presidenza dell’Assemblea, ai sensi

dell’articolo 7 del Regolamento interno (ddl n. 1306/A - Stralcio I). 
Discusso dall’Assemblea nella seduta n. 415 del 28 marzo 2017.
Approvato dall’Assemblea nella seduta n. 415 del 28 marzo 2017.

(2017.13.820)051
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PARTE PRIMA
I)I Abbonamento ai soli fascicoli ordinari, incluso l’indice annuale

— annuale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 81,00
— semestrale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 46,00

II)IAbbonamento ai fascicoli ordinari, incluso i supplementi ordinari e l’indice annuale:
— soltanto annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 208,00

Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 1,15
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . € 1,15

SERIE SPECIALE CONCORSI
Abbonamento soltanto annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 23,00
Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 1,70
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . . € 1,15

PARTI SECONDA E TERZA
Abbonamento annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 166,00 + I.V.A. ordinaria
Abbonamento semestrale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 91,00 + I.V.A. ordinaria
Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 3,50 + I.V.A. ordinaria
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . . € 1,00 + I.V.A. ordinaria

Fascicoli e abbonamenti annuali di annate arretrate: il doppio dei prezzi suddetti.

Fotocopia di fascicoli esauriti, per ogni facciata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 0,15 + I.V.A. ordinaria

Per l’estero i prezzi di abbonamento e vendita sono il doppio dei prezzi suddetti

L’importo dell’abbonamento, corredato dell’indicazione della partita IVA o, in mancanza, del codice fiscale del richiedente, deve essere versato, a mezzo
bollettino postale, sul c/c postale n. 00304907 intestato alla “Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana - abbonamenti”, ovvero direttamente presso l’Istituto di credito
che svolge il servizio di cassa per la Regione (Banco di Sicilia), indicando nella causale di versamento per quale parte della Gazzetta (“prima” o “serie speciale concor-
si” o “seconda e terza”) e per quale periodo (anno o semestre) si chiede l’abbonamento.

L’Amministrazione della Gazzetta non risponde dei ritardi causati dalla omissione di tali indicazioni.
In applicazione della circolare del Ministero delle Finanze - Direzione Generale Tasse - n. 18/360068 del 22 maggio 1976, il rilascio delle fatture per abbonamen-

ti od acquisti di copie o fotocopie della Gazzetta deve essere esclusivamente richiesto, dattiloscritto, nella causale del certificato di accreditamento postale, o nella quie-
tanza rilascita dall’Istituto di credito che svolge il servizio di cassa per la Regione, unitamente all’indicazione delle generalità, dell’indirizzo completo di C.A.P., della par-
tita I.V.A. o, in mancanza, del codice fiscale del versante, oltre che dall’esatta indicazione della causale del versamento.

Gli abbonamenti hanno decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre, se concernenti l’intero anno, dal 1° gennaio al 30 giugno se relativi al 1° semestre e dal 1°
luglio al 31 dicembre, se relativi al 2° semestre.

I versamenti relativi agli abbonamenti devono pervenire improrogabilmente, pena la perdita del diritto di ricevere i fascicoli già pubblicati ed esauriti o la non ac-
cettazione, entro il 31 gennaio se concernenti l’intero anno o il 1° semestre ed entro il 31 luglio se relativi al 2° semestre.

I fascicoli inviati agli abbonati vengono recapitati con il sistema di spedizione in abbonamento postale a cura delle Poste Italiane S.p.A. oppure possono essere
ritirati, a seguito di dichiarazione scritta, presso i locali dell’Amministrazione della Gazzetta.

L’invio o la consegna, a titolo gratuito, dei fascicoli non pervenuti o non ritirati, da richiedersi all’Amministrazione entro 30 giorni dalla data di pubblicazione,
è subordinato alla trasmissione o alla presentazione di una etichetta del relativo abbonamento.

Le spese di spedizione relative alla richiesta di invio per corrispondenza di singoli fascicoli o fotocopie sono a carico del richiedente e vengono stabilite, di volta
in volta, in base alle tariffe postali vigenti.

Si fa presente che, in atto, l’I.V.A. ordinaria viene applicata con l’aliquota del 22%.

AVVISO Gli uffici della Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana sono aperti al pubblico dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00 ed il mer-
coledì dalle ore 15,45 alle ore 17,15. Negli stessi orari è attivo il servizio di ricezione atti tramite posta elettronica certificata (P.E.C.).

AGRIGENTO - Pusante Alfonso - via Dante, 70.

ALCAMO - Toyschool di Santannera Rosa - via Vittorio Veneto, 267. 

BAGHERIA - Carto - Aliotta di Aliotta Franc. Paolo - via Diego D’Amico, 30; Rivendita giornali
Leone Salvatore - via Papa Giovanni XXIII (ang. via Consolare).

BARCELLONA POZZO DI GOTTO - Maimone Concetta - via Garibaldi, 307; Edicola “Scilipoti” di
Stroscio Agostino - via Catania, 13.

CAPO D’ORLANDO - “L’Italiano” di Lo Presti Eva & C. s.a.s. - via Vittorio Veneto, 25.

CASTELVETRANO - Cartolibreria - Edicola Marotta & Calia s.n.c. - via Q. Sella, 106/108.

CATANIA - Libreria La Paglia - via Etnea, 393/395.

FAVARA - Costanza Maria - via IV Novembre, 61; Pecoraro di Piscopo Maria - via Vittorio
Emanuele, 41.

GELA - Cartolibreria Eschilo di Simona Trainito - corso Vittorio Emanuele, 421.

MAZARA DEL VALLO - “F.lli Tudisco & C.” s.a.s. di Tudisco Fabio e Vito Massimiliano - corso
Vittorio Veneto, 150.

MENFI - Ditta Mistretta Vincenzo - via Inico, 188.

MESSINA - Rag. Colosi Nicolò di Restuccia & C. s.a.s. - via Centonze, 227, isolato 66.

MISILMERI - Ingrassia Maria Concetta - corso Vittorio Emanuele, 528.

MODICA - Baglieri Carmelo - corso Umberto I, 460.

NARO - “Carpediem” di Celauro Gaetano - viale Europa, 3.

PALERMO - Edicola  Romano Maurizio - via Empedocle Restivo, 107; “La Libreria del Tri-

bunale” s.r.l. - piazza V. E. Orlando, 44/45; Edicola Badalamenti Rosa - piazza

Castelforte, s.n.c. (Partanna Mondello); “La Bottega della Carta” di Scannella Dome-

nico - via Caltanissetta, 11; Libreria “Forense” di Valenti Renato - via Maqueda, 185;

Libreria “Ausonia” di Argento Sergio - via Ausonia, 70/74; Grafill s.r.l. - via Principe

di Palagonia, 87/91.

PARTINICO - Lo Iacono Giovanna - corso dei Mille, 450.

PIAZZA ARMERINA - Cartolibreria Armanna Michelangelo - via Remigio Roccella, 5.

PORTO EMPEDOCLE - MR di Matrona Giacinto & Matrona Maria s.n.c. - via Gen. Giar -

dino, 6.

RAFFADALI - “Striscia la Notizia” di Randisi Giuseppina - via Rosario, 6.

SANT’AGATA DI MILITELLO - Edicola Ricca Benedetto - via Cosenz, 61.

SANTO STEFANO CAMASTRA - Lando Benedetta - corso Vittorio Emanuele, 21.

SIRACUSA - Cartolibreria Zimmitti Catia - via Necropoli Grotticelle, 25/O.

TERRASINI - Serra Antonietta - corso Vittorio Emanuele, 336.

Le norme per le inserzioni nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, parti II e III e serie speciale concorsi, sono 
contenute nell’ultima pagina dei relativi fascicoli.

La Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana è in vendita al pubblico:



Copia tratta dal sito Ufficiale della G.U.R.S Copia non valida per la 

commercializzazione

C
O

P
I
A

 
T
R

A
T
T

A
 
D

A
L
 
S
I
T

O
 
U

F
F
I
C

I
A

L
E

 
D

E
L
L
A

 
G

.
U

.
R

.
S
.

N
O

N
 
V

A
L
I
D

A
 
P
E
R

 
L
A

 
C

O
M

M
E
R

C
I
A

L
I
Z

Z
A

Z
I
O

N
E



Copia tratta dal sito Ufficiale della G.U.R.S Copia non valida per la 

commercializzazione

C
O

P
I
A

 
T
R

A
T
T

A
 
D

A
L
 
S
I
T

O
 
U

F
F
I
C

I
A

L
E

 
D

E
L
L
A

 
G

.
U

.
R

.
S
.

N
O

N
 
V

A
L
I
D

A
 
P
E
R

 
L
A

 
C

O
M

M
E
R

C
I
A

L
I
Z

Z
A

Z
I
O

N
E

VITTORIO MARINO, direttore responsabile MELANIA LA COGNATA, condirettore e redattore

SERISTAMPA di Armango Margherita - VIA SAMPOLO, 220 - PALERMO

PREZZO € 1,15


